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Ogni 
Giorno 

LA BANDIERA ITALIAN 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito fiasco dì posta. 
Presso anticipato di un trior estn 

*» Due. i. 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non ai ricevono lettere, plichi, groppi se non affiancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal IS dal 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco d i posta. * 
Freno anticipato di uri trimestri 

Franchi 7.60. 

{AVVERTENZA AI SIGNORI ASSOCIATI 
 Que signori associati il cui abbona

hiento scade colla fine del corrente mese, 
% che desiderano rinnovarlo pel successivo 
trimestre, sono fregati di farne pervenire 
|tn tempo a questa Direzione il prezzo per 
mtare ritardi nella spedizione del gior
nale, il cui invio dal primo novembre sa
rà sospeso per chiunque non avrà ante
riormente eseguito l'indicato pagamento. 

LA DIREZIONE. 

Napoli 23 Ottobre 

ATTI UFFICIALI 

IN NOME DI SUA MAESTÀ
VITTORIO EMMANUELE RE D'ITALIA 
I l PBO-DITTATORE IN VIHTD DELL' AUT0B1TA 

A LUI DELEGATA. 

22. Oli.— Sulla proposizione del Ministro del
|l'Interno, deliberala in Consiglio de' Ministri; 

Art. 1. La Prammatica 2. de Monialibus del 12 
novembre 1573, la legge del 21 giugno 1826, il 
Decreto del 15 gennaio 1831, ed ogni altra dispo
sizione risguardanle il divieto d'inirospetto, pro
spetto ed altre vedute sopra i Monasteri con clau
sura o senza , Conservatori ed Ospizi di donne , 
sulle case di sludenlalo e noviziato di giovani, e 
su qualunque altro edifìzio di pia corporazione , 

[sono abrogati. 
Alt. 2. Il presenle Decreto ò applicabile anche 

1 passato, in quanto concerne il ritorno delle co
se nello stato primiero, con la rimozione di tutle 
le bende, ripari ed altri ostacoli, o servitù impo
se agli edifizii privati a profitto dei luoghi sud
delti. 

Art. 3. Per la prolezione del dritto comune non 
sono di ostacolo i giudicali , le convenzioni, le 
Prescrizioni, e generalmente qualsivoglia altro at
to o fallo compialo, che si hanno come non avve
nuti, senza che però possa ripetersi il dato o pa
galo in virtù dei titoli ed atti aboliti col presente 
Uecrelo. 

1
—19 0!!. — Ari. 1. La Commessione tempora

nea istituita col Decreto de'25 settembre ultimo 
nmane abolita per lutto ciò che è relativo a' beni 
«ella cessata Casa Reale, per cui le madrefedi re

lative alla delta Casa Reale saranno consegnale 
alla Soprintendenza generale. Le scritture, corri
spondenze e rarte tulle per cura del medesimo 
saranno separate, in guisa che quelle che riguar
dano i palagi, ville e delizie restino nell'Archivio 
di Casa Reale, e ie altre, previo parziale invenia
rio, siano trasmesse all'Amministrazione del De
manio Pubblico. 

Art. 2. La Soprintendenza anzidetta avrà l'Am
ministrazione de' palagi di Napoli, Portici, Capo
dimonte, Caserta e Quisisana con le ville, delizie 
e terreni cinti da muri. 

Le terre fruttifere, ovunque site, della già di
messa Casa Reale, riunite, giusta l'Atto Dittato
riale del 12 settembre, all'Amministrazione gene
rale della Cassa d'Ammortizzazione e Demanio 
Pubblico ; in conseguenza i due Amministratori 
dell'Amministrazione medesima dovranno esegui
re l'esatto inventario di dette terre ed altri cespiti, 
proporre quei miglioramenti e regolamenti pre
scrilli dalie precedenti disposizioni, polendo al
l'uopo delegare tulli quegli agenti che crederà 
più probi e solerti. 

Art. 8. La Commissione temporanea anzidetta 
rimane esclusivamente incaricata di formar l'in
ventario do'beni dell'ordine Costantiniano, am
ministrali già sotto la detta dipendenza del Mini
stero della Presidenza del Consiglio de'Ministri, 
onde siano passali alla Cassa d'Ammortizzazione, 
giusta le disposizioni del 12 settembre ultimo, do
vendo intanto amministrarli ed ovviare qualunque 
danno, locchè dovrà compiersi in breve termine 
onde cessi lo stato provvisorio. 

La detta Commessione per tale incarico dipen
derà dal Ministero della Finanza. 

— 20 Ottobre. Ari. 1. La Direzione e compi
lazione del Giornale Officiale e l'amminislrazione 
e la stamperia che ne dipendono, gli affari della 
Tipografia Nazionale, e lu Revisione delle opere 
teatrali, formeranno da oggi in poi un Riparlimen
to separato del Ministero dell' Interno e Polizia. 

Art. 2. Questo Ripariimenlo avrà due carichi : 
uno per la redazione del foglio ufficiale e per la 
revisione dello opero teatrali; l'altro perla conta
bilità riunita dello due tipografie e cose attinenti. 

Art. 3. È destinato a dirigere il Ripariimenlo di 
cui è parola l'Uffiziale. Capo di Ripariimenlo Sig. 
Biagio Miraglia da Strongoli col soldo assegnato 
al suo grado di ducali mille quattrocento qua
ranta. 

j — 20 Ott.— Art. 1 R accettata la rinuncia data 
! da'Signori Domenico Anzelmi e Nicola Corcia al

l'ufficio di componenti la Commissione di revi
■ sione delle opero teatrali, ed è discaricato dell'uf

ficio medesimo il Signor Filippo Cirelli altro com
ponente la,detta Commissione. 

! Art. 2. La novella Commissione, dipendente dal 
' Ministero dell'Interno e Polizìa, sarà composta 

dall'Ufficiale Capo di Ripariimenlo Direttore del 
; Giornale Ufficiale che funzionerà da presidente, 
i da due Revisori ed un Segretario. 

Art. o. Sono nominali Revisori Teatrali il Signor 
Pasquale Colucci ed il Signor Pietro Micheletti 
attualmente compilatori del Giornale. È nomina

, lo Segretario il Signor D. Pasquale Marino. Ai due 
; primi sarà pagato Io stipendio mensile di ducali 

quaranta per cadauno, ed al terzo per ora lo sti
pendio mensile di ducati sedici. 

Art. 4. Il fondo per gli accennati stipendi sarà 
composto : 1. da' ducali cinquanta mensili che si 
pagavano dal Ministero di Polizia al Signor Do
menico Anzelmi; — 2 . da* ducati venticinque che 
per mezzo della Soprintendenza de' Teatri paga 
alla Revisione l'Impresa del Teatro Fiorentini; ~~ 
3. da'ducali ventuno anche mensili che paga il 
Teatro di San Carlo e del Fondo sul capitolo delle 
spese varie. 

— 18. Ottobre. Art. l . [ giudici di circonda
no cesseranno di essere ufflziali di polizia ordina
ria, ed in conseguenza rimane a loro riguardo 
abrogato il Decreto del 16 giugno 1824 con lutto 
le altre disposizioni che vi si riferiscono. 

Art. 2.1 Sindaci dei rispetlivi comuni esercite
ranno le funzioni di UfJfiziali di polizia ordinaria e 
dove i circondari sono composti di due o più co
muni, i Sindaci de'comuni annessi dipenderanno 
per questo ramo dai Sindaco del capoluogo, il 
quale corrisponderà colle distrettuali aulorità di 
polizia. 

—20 ottobre. Pel corpo delle guardie cittadine 
creato col decreto 6 ottobre sono nominali: ispet
ior generale il sig. Francesco Donalo; sottoispet
tore il sig. Nicolangelo Petilti ; comandanti dei 
battaglioni i signori Gaetano Colisano, Giovanni 
Vigilante, Raffaele Morcaldi e Raffaele di Villa
scusa ; il primo col grado di colonnello coman
dante di brigata, i seguenti tre di tenenti colon
nelli, gli ultimi due di maggiori. 

— 18. Ott. Ari. 1. Sono messi al ritiro con fa
coltà di far valere i loro drilli alla pensione il 
Marchese D. Tommaso de Rosa , D. Quintiliano 
de Mattel's e D. Luigi Sanseverino Conto di Chia
romonte VicePresidenti della Gran Corte dei 
Conti, il Commendatore D. Pompilio Pelitli Av
vocato Generale a sua richiesta, Cavalier D. JBja
giantonio Mandarini e D. Vincenzo Caracciolo. 

Art. 2. Il Cavalier D. Luigi Terzi Avvocato Ge
nerale della Gran Corte dei Conti è nominato Vi
ce Presidente. 

Art. 3. Al Cavaliere D. Ludovico Viscardi Av
vocato Generale della Gran Corte dei Conti ed A
gente del Contenzioso è attribuito il soldo giusta 
l'organico. 

Art. 4. L'Avvocalo D. Cesare Marini è nominato 
Consigliere della Gran Corte dei Conti, come pu
re l'Avvocato D. Giuseppe de Simone. 

Considerando che migliori informazioni han reso 
evidente quanto specchiata sia la condotta politica 
del signor Rodriqucz Ferdinando; 

decreto 
Art. 1. Il signor Rodriquez Ferdinando 6 ripri

stinalo senza interruzione di servizio nello impie
go di Capitano di Vascello attive della Marina. 

Art. 2.1 Ministri della Marina e delle Finanze 
sono incaricali della esecuzione del presente De
creto. 

Caserta 3 ottobre 1860. 
Il Ministro della Marina II Diilalore 
AMILCARE AHGUISSOIA GIUSEPPE GABJIMIDJ. 
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17 OMobre. H sig. Domenico Ferrante che tro

vasi al ritiro con la onorificenza di Capitano di Va
scello è richiamato in servizio fra' sedentarii con 
l'effettivo grado di Capitano di Vascello. 

Similmente l'ex-Capitano di Vascello sig. Sal
vatore d'Amico è richiamalo in tale grado, e pas
salo al ritiro con la pensione sul soldo effettivo di 
Capitano di Vascello. 

«— 20 Ollobre. Art. 1. Il signor Giuseppe Belli 
è nominalo Governatore, e destinato nella provin
cia di Principato Ulteriore, in luogo del signor 
Francesco de Sanctis nominalo Direttore della 
Istruzione Pubblica. 

— 17. Oli. 11 signor Gaelano Colombo, giudice 
della G. C. civile in Napoli, è destituito; 

Il sig. Giovanni Scala giudice della G. C. civi
le in Napoli è messo al ritiro con la pensione di 
giustizia ; 

L'Avvocato sig. Modeslino Fajella ò nominato 
giudice della G. C. civile di Napoli, in luogo di 
Scala ritiralo ; 

Il sig. Antonio de Honeslis, giudice della G. C. 
crim. in Napoli, 6 nominato giudice della G.C. ci
vile in Napoli, in luogo di Colombo destituito; 

Il signor Errico Corone, giudice di G. Corte ci
vile in missione di Presidente delia G. C. crimi
nale in Campobasso, è messo al ritiro con la pen
sione di giustizia a'termjni di legge; 

Il signor Luigi Cannavina, giudice di (ì. C. ci- » 
vile in missione di Presidenle della G, C. crimi
nale in Potenza, è tramutalo con la medesima ca
rica alia G. C. criminale in Campobasso, in luogo 
di Cerone ritirato; 

L'Avvocato signor Antonio Viglione è nominato 
giudice di G. C. civile in missione di Presidente 
della G. C. criminale in Potenza, in luogo di Caif-
navina tramutalo; 

L'Avvocato Luigi Zuppella è nominato giudice 
di G. C. criminale in Aquila, in luogo del sig. Con-
cezio de Iloraliis deslinalo ad altra carica ; 

lì sig. Vincenzo SartorioCluusi è nominato giu
dice di G. Corte civile, in missione di Procurator 
Generale del Re alla G. Corte criminale in Co
senza; 

Il sig. Giuseppe Talamo, Sostituto Procurato
re Generale alla G. C. criminale in Napoli, con
servando grado e soldo attuale, è deslinalo a ser
vire da giudice nella G. C. civile in Napoli, in luo
go del sig. Francesco Tirino ritirato ; 

L'Avvocato signor Errico Pessina ènominalo So
stituto Procurator Generale alla G. C. criminale 
in Napoli, in luogo di Talamo destinato ad altre 
funzioni ; 

Il sig. Giambaitisla Alborella , giudice della G. 
C. criminale in Reggio, è nominalo giudice diG. 
C. civile , e. deslinalo a servire alla G. Corte cri
minale in Napoli, in luogo di de Uoneais pro
mosso ; 

Il signor Antonio della Rocca, giudice della G. 
C. criminate in S. Maria, è nominato giudice di 
G. C. civile in missione di Presidente della G. G. 
criminale in Reggio , in luogo del sig. Giovanni 
Freda rilralo; 

I giudici della G. C. criminale in Potenza signori 
Giuseppe Altobelli e Giuseppe Martini sono messi 
al ritiro con la pensione di giustizia a' termini di 
legge ; 

II signor Francesco Pignalelli, giudice della G. 
Corte criminale in Aquila , è dichiarato dimissio
nario ; 

Il signor Giacomo de Chiara , giudice della G. 
C. criminale in Lucerà, è tramutato con la mede
sima carica alla G. C. criminale in Aquila, in luo-. 
go di Pignalelli, dimissionario; 

Il signor Pasquale Jorio Perreila, giudice della 
G. C. criminale in Lucerà, è tramutato con la me
desima carica alla G. C. criminale in Potenza, in 
iungo di Altobelli ritiralo; 

Il signor Andrea Pisacane, giudice della G. C. 
criminale di Potenza, è tramutalo con la medesi
ma carica alla G. G. criminale in S. Maria, in 
luogo di della Rocca promosso; 

Il signor Girolamo Pirrotia, giudice della G. C. 
criminale in Potenza, è tramutato colla medesima 
carica alia G. C. criminale di Lucerà, in luogo di 
Jorio Perreila tramutato ; 
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Il signor Giustino Buonvino , giudice della G. 
Corte criminale in Reggio, è tramutalo con la me
desima carica alla G. C. criminale in Avellino; 

(continua) 

MINISTERO DELL'INTERNO 
SEWULAZIORE TELEGRAFICA 

Il Ministro dell'Interno ai Governatori di Mie 
le Provincie inclusa Benevento: 

— Al giungere di questa mia sceglierà nell'e
dificio di cotesta intendenza una camera , ad uni
ca uscita, pel luogo di deposilo e di custodia del
le urne che le perverranno coi voli del plebiscito 
dalle giunte comunali. 

Questa camera sarà chiusa a due chiavi: una 
delle quali sarà custodita da lei. e l'altra dal pre
sidente della gran Corte criminale. Dal momento 
che vi si cominceranno a depositare le urne, inll-
no al giorno dello squittinio provinciale, un pic
chetto di guardia nazionale custodirà la porta di 
questa camera. Un processo verbale sottoscritto 
dal sindaco e dal c.nmnndanlc della guardia nazio
nale recatori dell'urna dei voli di ciascun comu
ne, e da lei e dal presidenle della gran Corte cri
minale, che ne faranno la ricezione, costaterà l'at
to di deposilo e lo.sialo materiale dell' urna e dei 
suggelli da cui è chiusa. 

Questi processi verbali saranno in doppio esem
plare : uno dei quali sarà dato a ciascun sindaco, 
per esser conservato nell'archivio del proprio co
mune, e l'altro sarà esibito alla giunta provinciale 
allorché procederà allo squittinio de'voli per con
solare la medesimezza ed integrità de'suggelli. 

(Ai soli governatori di Foggia, Bari e Caserta). 
Le funzioni che son di sopra affidale ai presi

denti della gran Corte criminale saranno in cote
sta provincia eccezionalmente esercitate dal giu
dice circondariale di cotesto capoluogo. 

Napoli 21 ottobre IMO. 
Pel ministro, il direttore 

RAFFAELI: LAUDISIO. 

CRONACA NAPOUTANA 
— Il Giornale Officialo pubblica una se

rie di dispacci elettrici dalle provincie che 
attestano l'affluenza universale de' cilladini 
alla votazione e la regolarità e 1' ordine con 
cui dappertutto vi si è procedulo. 

— I sigg. Adami e Lemmi hanno offoita al Dit
tatore la presidenza della società ferroviaria del
l'i lalia Meridionale, e il tronco clic compirà fra 
pochi mesi la fausta congiunzione dì Napoli con 
Roma vogliono essi che sia chiamalo I'ERBOVIA 
GARIBALDI , affinchè sin perpetuo ricordo della 
gratitudine del popoli. » 

Ecco la risposta del Dittatore : 
Caserta 18 ollobre 1860. 

Signori P. A. Adami e Adriano Lemmi — Napoli. 
Mi è grato accettare la Presidenza della Società 

ferroviaria dell'Italia Meridionale, che vi siete 
compiaciuti di offrirmi. 

Il bene che verrà all'Italia da un' impresa Na
zionale compila con tanto patriottismo, sarà una 
caparra della felicità che io ho cercalo di pro
muovere nella cara noslra Italia, ed invilo lutti i 
patrioti ad aiutarla. 

Ricevete i miei saluti affettuosi e credetemi 
Mostro sempre 
G. GABIBALDI 

— Il sig. Gaetano Chiola fa con la data di 
ieri, nella qualità di Prefello di Polizia, un 
indirizzo a'Cittadini, congratulandosi del lo
ro degno procedere nella gran giornata di 
Domenica. 

Noi non possiamo aver dimenticato che 
un decreto del 15 ottobre nominava il si
gnor Chiola tesoriere della Cassa di Sconto 
e che quel decreto era cosi motivalo: — « II 
prefetto di polizia signor Gaelano Chiola, 
avendo chiesto la sua esonerazione dalla 
carica.,..)) Ci sarà dunque permesso di do-

i . " . . " . . " <> ...I II",! , ' '. M g g B g B g g S g . » 

mandare se egli è tesoriere o prefetto, o se 
sia nel tempo stesso l'uno e l 'altro. 

— Il generale fatto prigioniero da d'al
dini è quello Scotti Duglas generale di ca
valleria che era comandante territoriale dei 
due Principali sotto il caduto governo. Itisi-! 
gne reazionario, birro più che soldato, go
deva la prolezione di Francesco Secondo al 
punto che si credè necessaria una delibera
zione del consiglio di Stalo per rimuoverlo 
du quei comando. Ma neppur questo bastò,] 
e ad onta della deliberazione del consiglio; 
di Sialo, all' arrivo del generale Garibaldi! 
in Napoli egli era tuttavia in quel poslo e 
non lo lasciò che per seguire il suo Augusto 
Padrone a Capua. Grazie a Cialdini, il pro
de generale ha chiusa la sua sanfedistica 
carriera da vero don Chisciotle. 

— 11 Direttore della Posta non può igno
rare di quanto momento sia per gli editori 
de'giornali napoletani il ricevere con la mas
sima prestezza i giornali del resto d'Ilnlui e 
dell'estero. Infanto il servizio dello scarto e 
della distribuzione 6 ordinato in modo che 
torna impossibile soddisfare conveniente 
mente all'indicalo bisogno. Noi non abbiamo 
che a lodarci della solerzia degl'impiegati 
che vi sono addelli , ma il loro buon volere 
è insufficienle attesa la scarsezza del loro 
numero ; e il fallo è che i giornali ci sono 
dati non di rado (come ieri) , quando il no 
slro si sia tirando , e non possiamo giovarj 
cene che il giorno dopo. E ciò accadrebbe 
anche più spesso se non andassimo noi sles-j 
si a postarci nell'officina, rendendoci impor
tuni agi' impiegati sopraffalli dallo spropor
zionato compilo e dalle impazienti, non pe
rò irragionevoli esigenze del pubblico , che 
vede come sarebbe facile, sol che vi si pen
sasse, provvedere alla maggior celerilà di 
quelle operazioni. 

— Ci piace poter nominare a causa d'o
nore il sig. Luigi Farina uiììziale del quark 
battaglione della Guardia Nazionale, il qual< 
nel giorno di Domenica delle gran prova d 
coraggio e d'umanità nel difendere dalla fu 
ria di alcuni sconsigliali della plebe l'uomi 
che volando pel A'o avea con insane parolf 
sfidalo il sentimento della maggioranza 
Quell' uomo restò al tutto illeso e il Farim 
riporlo una ferita alla coscia diritta, che pe 
forluna fu lieve, avendo sviato il colpo i 
portamonete che egli avea nella tasca de 
pantalone. 

NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

PALERMO 
— Corrispondenza dell'Esperò: 
La lolla elettorale si anima sempre più. Gli au 

lonomisti, o come li chiamano i condizionateli 
raddoppiano di zelo. Ferrara dirige il nuovo giw 
naie t'Assemblea, assiste ai consigli di Stalo 
manda per la via preti e frati a predicare clic hi 
sogna stabilir condizioni, e non vendersi al Pie 
monte. 

Gli annessionisti puri son chiamati bassi agw 
di Cavour, e traditori del paese. 

Il barone Turrisi.uomo oneslo ma illuso e feb 
bricitante per le condizioni fu eletto comandanti 
della guardia nazionale. 

Si fanno circolare delle carte contro Cordova, 
La Farina, Paternostro, Lanza e tutti gli annessi» 
nisti perchè non vengano eletti deputali. 

Oggi corre voce che il plebiscito pubblicalo «j 
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Napoli sarà esteso alla Sicilia. I Condizionalisli si 
«gitano; e si vocifera che Ferrara, Fiorenza e Pe
rez d'accordo con Mordini organizzeranno una di
mostrazione contro il plebiscito , e in favore del
l'Assemblea. Se non riuscissero, farebbero distri
buire dei bollettini con la frase, vogliamo l'an
nessione condizionala. Vedete in che stato sia
mo! Ed il governo di Vittorio Emanuele si è di
menticato che esista questa povera isolai 

TORINO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

— Nel rendiconto della seduta d'ieri l'altro a 
sera, dimenticammo dire che mediante qualche 
modificazione al progetto ministeriale relativamen
te alla applicazione dei codici sardi nelle provin
cie dell'Emilia , il progetto medesimo era dalla 
Camera approvato. 

Nella seduta d'ieri la Camera non tenne seduta 
pubblica che per pochi istanti onde udir lettura del 
progetto d'indirizzo al Re, il quale fu approvato 
fra unanimi applausi e nominare una Commissio
ne per estrazione a sorte di 10 membri la quale 
si recherà a presentarlo a Sua Maestà. 

Fatta l'estrazione risultarono nominali a tale 
ufficio i deputati: Giorgini, Morelli, Cavour Ca
millo, Massarani Tulio, Cabell.i, Robecchi Giusep
pe, Lorda, Sperino, Carbonieri, Ricasoli Vincen-
io; supplenti Berlea, Morandini, Testa. 

L'Indirizzo redatto dal deputato Giorgini ed ap
provalo dalla Camera è del tenor seguente: 

« Sirei 
a Questa Camera, che deve la sua origine alle 

recenti annessioni dell'Emilia e della Toscana, 
sarà presto sciolta da un evento egualmente fortu
nato, l'annessione di nuove e più estese provincie, 
per la quale potrà dirsi, se non in fatto, certo vir
tualmente compiuta la liberazione e l'unificazione 
dell'intera penisola. Cosi nessun Parlamento avrà 
mai una storia più gloriosa di questa; poiché i ter
mini tra i quali si trova compresa la sua breve e-
sisienza, sono veramente, e resteranno i fatti più 
grandi del nostro nazionale risorgimento, perchè 
a lui fu dato di ratificare il primo di questi due 
falli, e di apparecchiare il secondo, mediante il 
pieno e ieaie concorso che si gloria di aver pre
stalo alla politica del vostro goferno. 

« Ma i deputati delle provincie che già si chia
mano, o presto si chiameranno antiche , non po-
tfebbono separarsi senza pensare, che a voi prin
cipalmente, o sire , si deve il merito dei meravi
gliosi successi ai quali ebbero l'onore di coope
rare. Ma essi crederebbero di non esser siali in
terpreti fedeli della Nazione che rappresentano , 
se il loro ultimo allo non fosse una espressione 
solenne di quella profonda e dovuta riconoscenza 
«e in tutti i modi e in tulle le ocasioni vi ha ma
nifestato l'Italia. 

E nessun momento per far giungere fino a voi 
'omaggio della nazionale riconoscenza potrebbe 
essere più opportuno di quello nel quale la Mae
stà Vostra, alla tesia del suo valoroso esercito, af
fretta il compimento dell'alta impresa, che, assi
curando coll'unilà del regno l'indipendenza della 
nazione italiana ed il libero e regolare svolgimen
to delle sue grandi facoltà , apre all'Europa una 
nuova èra di prosperila, di progresso e di pace. 

« Possa, o sire, l'affetto e la fede che l'Italia ri
pone in voi, sostenere il vostro ed il nostro corag
gio tra le difficili prove, che forse ci dividono an
cora dal giorno in cui un nuovo e maggior Parla
mento riunito d'intorno a voi acclami il liberatore 
col titolo augusto che deve associare indissolubil-
jnente i destini dell'Italia a quelli della vostra no
tale stirpe ». 

(applausi) 
Alle grida di viva il Re si sciolse quindi la Ca

rcera prorogando le sue sedule fino a nuovo av
viso. 

—• Un dispaccio ufficiale annunzia che la 
Prussia e la Sardegna hanno richiamato re
ciprocamente i loro ambasciatori. 

— I Napolitani residenti a Torino hanno doman
dato al governo di prender parte al voto del 21, 
come fecero precedentemente i Toscani ed i citta
dini dell'Emilia nell'inverno scorso. 

Torino, 18. 
—La legge per l'abolizione del Concordalo e del
la patente matrimoniale austriaca, venne adottata 
oggi, in seduta notturna, 105 voli favorevoli, e * 
contrarli. 

— La buona intelligenza Ira la Francia e l'Inghil
terra rassicura per ora contro una prossima 
guerra. 

—Il conte Amari, incaricato d'affari de! governo 
provvisorio della Sicilia presso la nostra Corte ha 
dato le sue dimissioni. 

(AGMZIA TELEGRAFICA ITALIANA.) 
Parigi, 19 ottobre (sera) 

— Non ritornando a Torino il conte di Stackel-
berg, sarà pure richiamalo da Pietroburgo il mi
nistro Sardo; le due legazioni saranno dirette dai 
rispellivi segretari. 

«EMOVA 
— Ci scrivono da Genova, 18 ollobre : 
Assicurasi essere siala sospesa la partenza del

la brigala Aosta per Napoli, e che invece sarà 
mandala a rinforzare la linea del Po. Se ciò è ve
ro, come pare, vuol dire che si teme qualche col
po da parte dell'Austria. 

Giunsero da Napoli molli Garibaldini, i quali ri
tornano alle loro case. A dir vero non pare mo
mento molto propizio il lasciare il campo mentre 
ferve la lotta sotlo Capua. Scrive infatti da Caser
ta un ufficiale della brigala del Re,che ogni gior
no le file dell'armata di Garibaldi si diradano, e 
siccome i volonlarii non hanno ferma fissa,posso
no andarsene quando vogliono. Trattandosi di un 
assedio regolare che dura da molto tempo, e che 
può durare ancora, molti di quei giovani pieni di 
fuoco non sanno adattarvisi, tanto più che non vi 
è amministrazione regolare, ed ogni volta che 
hanno bisogno di cibarsi devono abbandonare il 
posto e andare a cercarsene, e che per giunta so
no mal coverti, e non sono difesi che dalla volta 
del cielo 

Il piroscafo napolelano Mongibello trasportò 
qui parecchie centinaia di prigionieri Borbonici. 
Sono (ulti discesi nelle calale, ed ivi i nostri po
polani davano loro la baia, con mille arguzie spi
ritosissime. A. B. (Gazz. del Popolo) 

— Se siamo bene informati, dice il Corriere 
Mercantile, il Governo avrebbe impedito ogni ul
teriore partenza di ufficiali prigionieri di guerra e 
rimandatala a cose finite. Tale misura sarebbe 
slata provocata da informazioni pervenutegli che 
a Ruma ed anche a Gaeta se ne fossero accol
ti alcuni dei partiti. 

Assicurasi infatti che 400 circa dei prigionieri 
fra gregarii ed ufficiali abbiano raggiunto i resli 
dell'armala pontiDcia:e si sa che a Roma non ten
gono conto alcuno degli obblighi giurati dai pri
gionieri nelle capitolazioni. 

— Giunsero a Genova altri 600 prigionieri di 
guerra. (Gazz. del Popolo) 

VERONA 
— Il duca di Modena giunse il 1 ottobre a Vero
na. (G. di Torino) 

VENEZIA 
— Leggesi nel sommario politico del Nord. 
s L'Austria più rassicurata sulla sua domina

zione in Venezia, sopratullo per le dichiarazioni 
dell'Inghilterra, cerca di vendicarsi di tulli i suoi 
disinganni sui poveri Italiani che le rimangono, e 
non vuole vedersi attorno che la rovina e la mi
seria. Essa ha testé colmato il sacco dei provvedi
menti oppressivi delle esazioni d'ogni sorta, sop
primendo il vecchio e celebre arsenale di Vene
zia. Questa soppressione aumenta il numero delle 
vittime della miseria pubblica d'una parte di fa
miglie attaccale da più generazioni all'arsenale, e 
che non vorranno abbandonare la loro patria per 
andar a cercare a Pota il lavoro che loro si niega 
a Venezia. Se l'amministrazione è spietata, l'odio 
delle popolazioni si fa ogni giorno più intenso; ed 
il giorno 4 ollobre, onomastico dell' Imperatore, 
le autorità che si recarono alla cattedrale hannt 
potuto leggere sulle mura,e nella chiesa la signi
ficante iscrizione: Per l'ultima volta 1 

— Il Doiiy-rVews domanda, se Vittorio Rmma-
nuele, che aveva combattuto per l'Italia a Palestra 
poteva respingere il voto dell'Italia Meridionale e 
rigettare la responsabilità che egli avea assunta. 
Quel foglio non dubita che l'Europa ratificherà 
gli atti del nostro Re,ed il Times lo felicita di con
solidare colla sua presenza le conseguenze della 
spedizione di Garibaldi. 

TRIESTE 
— A Trieste 300 prigionieri austro-pontificii fu

rono accolli da una vera grandine di patate; si fe
cero numerosi arresti. (Adriatico). 

ANCONA 
— Il vescovo di Ancona fu mandato in villeg

giatura forzala per aver rifiutato di seppellire i 
soldati morti nella presa d'Ancona in terra Santa. 

ORVIETO 
Perugia, 19 ottobre. 

— Oltre l'indirizzo al Re, circola in Orvieto un 
indirizzo all'imperatore Napoleone. Le firme su
perano il numero di duemila in ambedue. Dai 
paesi e monti circostanti accorrono i sindaci se
guili dagli abitanti, che vengono'ad aumentare il 
numero delle firme. (Espero.) 

ROMA 
— De Merode continua ad arruolare quanti gli 

capitano dando, s'intende, la preferenza egli este
ri, ai quali paga un ingaggio di SO scudi. 

Egli non respira che guerra : dice di rifare la 
armata in due mesi : a chiunque arrivi in Roma 
degli ufficiali e soldati che abbiano palleggiato di 
non servire il papa per un certo tempo, dichiara 
ch'essi non sono tenuti ad alcun patto verso quel-
te canaglia ; così egli chiama i generali del Re 
Vittorio e il Re stesso. (dazione.) 

— Il Giornale di Roma del 15 ollobre annun
zia essere giunto la sera innanzi in Roma il gene
rale De La Moricière colla ferrovia di Civitavec
chia. 

— Una corrispondenza da Parigi alla Deutsche 
Zeilung, assicura che il generale de Lamoricìère 
abbia intrapeso il suo attuale viaggio a Roma al 
solo scopo di chiedere spiegazioni in persona al 
generale-Goyon, a proposilo del dispaccio con cui 
venne assicurato che i Piemontesi non lo avrebbe
ro assalito. 

—.L'Opinion Nalionale scrive sapere da buo
na fonte ch'essendo morto a Roma uno dei Musi
ci della cappella Sistina, si avesse colà intenzione 
di sostituirgli il fanciullo Moriara, previa la muti
lazione. Il generale Lamoricière vi si sarebbe op
posto, il disegno rimase sospeso: ora però si trat
terebbe di riprenderlo ed effettuarlo. Tuttavia 
l'alleanza israelitica universale starebbe facendo 
in questo momento pratiche per impedire una ta
le nefandilà. 

Parigi, 18 sera. 
—Credesi che la Francia rinuncierà a far occupa
re Orvieto. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 

— La Gazzetta di Torino ha da Parigi: 
L'Imperatore ha voluto che l'allocuzione ponti

ficia fosse resa di pubblica ragione. Monumento 
d'ira senza dignità, d'insulti senza ritegno espres
si in un linguaggio da trivio, quel discorso non 
poteva essere, e non l'è di falli, pericoloso per 
alcun verso! 

—Si afferma che il futuro Congresso si terrà a 
Brusselles. 

GRAN-BRETAGNA 
LONDRA 

— Si assicura che l'Inghilterra temendo per le 
Isole Ionie un contraccolpo della rivoluzione pos
sibile in Grecia, abbia deciso d'inviar al Pireo,un 
distaccamento della sua flotta. 
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IRLANDA 
— fi un fatto degno di nota, che in Irlanda, la 

terra più cattolica del mondo, molti giornali devo
ti a Roma cominciano a professare apertamente la 
separazione del temporale dallo spirituale e addi
tano il presente tempo come il più opportuno per 
compiere questo grande allo. Il clero tiene tutta
via fermo, e predica contro l'invasione del tempo
rale assai più calorosamente che se lo spirituale 
fosse davvero invaso; ma il seme gettato dal gior
nalismo già porta i suoi fruiti. I veri e sinceri cat
tolici d'Inghilterra come d'Irlanda si tengono umi
liati per la condotta tanto mondana e interessala 
del loro capo spirituale. Eglino riconoscono e con
fessano che grande è la vergogna e il discredito 
che cade sulla Chiesa per lo scandalo che offre al 
mondo il padre di tutti i fedeli, il quale osa chia
mare sacrileghi e parricidi coloro che danno pro
va della più profonda reverenza per le cose sacre, 
e non toccano che ai beni terreni in solo vantag
gio de popoli e della chiesa medesima. 

' AUSTRIA 
VIENNA 

Vienna 16. — La Gazz. Austr. annuncia che i 
Conti Nadasdv e de Thun hanno deciso di ritirarsi 
dal gabinetto. 

—Si manifestano sintomi di grave agitazione in-
Austria, 

— Leggesi nel Stornale di Dresda: 
Quanto è slato detto dell'arrivo a Josepstadt di 

una massa di persone arrestale in Ungheria e in 
Italia è completamente esalto. Più di 200 Unghe
resi sono stati tradotti in quella fortezza. 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 

— La medesima corrispondenza ha da Franco
forte il 10 ottobre : 

« Il passaggio del Principe Reggente di Prussia 
a Francoforte ha formio l'occasione ai ministri 
Assiani di consigliare all'elettore di portarvisi egli 
pure per avere una conferenza col reggente intor
no alla costituzione del I860. 

« L'elettore si è arreso alle istanze dei suoi mi
nistri. Venne ieri da Cassel a Francofone, ed eb
be una lunga conferenza col Principe Reggente. 
Ne sarebbe risultata una completa riconciliazione 
ma sempre con danno e abbandono della costitu
zione 1860 che l'elettore ritirerebbe di proprio 
moto, sostituendovi la democratica del 1831. Que
st' ultima sarà dunque rimessa in vigore in tutta 
l'Assia elettorale ad eccezione di alcuni articoli, 
contrarli alle leggi fondamentali che reggono tutti 
gli Stati della Confederazione Germanica, e che 
dovranno essere riveduti dalla Dieta. 

SPAGNA 
MADRI» 

— L'Indépendance parlando delle violenti dia
tribe dei giornali ministeriali di Madrid contro la 
politica del Piemonte, e le aspirazioni degli Italia
ni, e della prolesta inviata da quel governo in fa
vore del re di Napoli, soggiunge: 

« Ma mentre la corte di Madrid iniiiata ai ricor
di della sua origine rivoluzionaria va sino a di
menticare l'oltraggio che le prodigò la casa di Ma-
poli ricusando di riconoscere i diritti popolari d'I
sabella II, l'opinione pubblica in Ispagna,come ne
gli altri paesi civili, si pronuncia energicamente 
in favore della costituzione in Italia con un governo 
illuminato e forte, fondato sulla pratica d'una sag
gia libertà costituzionale. Malgrado le violente de
clamazioni dei fogli ministeriali a cui fanno eco le 
strida di quei clericali legittimisti e le ardenti pa
storali dei vescovi, i partigiani del potere tempo
rale del papa e dell'abbominevole tirannia dei Bor
boni di Napoli fanno più strepito che affari, e non 
trovano eco nei sentimenti del popolo. Gli arruo
lamenti per Roma e quelli per Gaeta rarissimi, e 
tra ambedue assai inferiori a quelli per Garibaldi. 
Recentemente ancora 300 di questi volontari s'im
barcarono a Barcellona con grande rabbia dei fo
gli clericali che domandano la destituzione di tutti 
i funzionari civili e militari di quella città perchè 
tollerarono un simile allentalo al diritto delle gen
ti II? Questi l'alti sono molto significanti special
mente in Ispagna ed è perciò che li riferiamo.» 

GRECIA 
ATENE 

Grecie. — La Gazette des Postes reca che le 
notizie di Grecia diventano semprepiù gravi. L'a
gitazione presenta un doppio carattere: è in par-

r te nazionale e s'indirizza direttamente alle parti 
' greche dell'impero ottomano: in parte è dimenti

cata e si volge contro alle istituzioni regie. Per 
ambo i lati ha molla relazione col moto italico. Il 
governo non sa che fare: poiché l'armata istessa 
e i suoi capi si trovano implicati nel movimento. 
Per non lasciare una forza Iroppo grande fra le 
mani d'un solo capo militare , si giudicò conve
niente di sciogliere i reggimenti, e organizzare 
l'armata per battaglioni. 

AMERICA 
MESSICO 

— Al Messico il 2 settembre 14,000 liberali 
marciavano sulla Capitale, dove Miramon orga
nizzava la resistenza con 7,000 uomini. 

INDIA 
— Bombay, 11 settembre. — Il famoso ribelle 

Nena Sahib vive ancora ed è nel Nord dell'India 
alla testa di un campo di 10,000 uomini con 13 
cannoni. Quando egli parti dal Nepal, una brigata 
dell'India centrale s'è unila a lui. 

— Col naviglio Saladin fu spedilo da Delhi in 
Inghilterra il trono di cristallo del gran Mogol per 
essere donalo alla Regina Vittoria. 

CHINA 
— Shanghai, 2 agosto. I ribelli hanno preso 

Nantsien. Un americano chiamalo Ward procurò 
di riprendere Singfoo, non riuscì e fu ferito. 

Le truppe alleate inglesi o francesi partirono il 
26 luglio per Peiho; e dovevano impadronirsi dei 
forti, prima di Irattare coi Chinesi. 

Le divisioni delle due armate sbarcarono a Peh-
lang al tempo stesso. Vi fu un forte combattimen-

RECENTISSIME 
DISPACCI ELETTRICI 

V I L L A M A R I N A A C A V O U R 

to coi pirati, dei quali 200 furono uccisi e due 
capi europei furono fatti prigionieri. 

— Canton, 8 agosto. Gli insorti, essendosi im
padroniti di tuttil passaggi, le comunicazioni ed 
il traffico si trovano incagliati. 

— Leggesi nella Patrie: 
Sembra che il governo sardo sia risoluto a far 

entrare le sue truppe nel regno di Napoli, e che 
il re Vittorio Emanuele passerebbe la frontiera to
sto che esse vi fossero penetrate. È probabile tut-
involta che, prima di mettere a compimento que
sta decisione, si aspetti ii voto di confidenza che il 
Parlamento è convocalo per emettere. 

Questo sarebbe una specie di sanzione data alla 
spedizione e a tutta la politica del governo. Nes
suno può dissimularsi la gravità di questa misuro; 
quanto alle sue immediate conseguenze, esse sono 
facili a prevedersi. Una volta che il Re Vittorio 
Emanuele avrà messo il piede sul suolo napolita
no, Garibaldi scomparisce forzatamente, perocché 
nella capitale e in tutto il regno si fa sentire viva
mente il bisogno d'ordine, e un sistema di rego
lare amministrazione. Ciò che si rimprovera a Ga
ribaldi si è di non aver saputo organizzare; perftr 
sopportare momentaneamente questa mancanza ili 
governo, sarebbe stalo necessario vincere, poten
do la vittoria passare in certe circostanze per una 
specie di governo, ma Garibaldi non ha sempre 
saputo vincere, e gli ultimi rovesci dei suoi volnn-
tarii hanno regolarmente diminuito il prestigio del 
suo nome. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— L'/ndépendance Belge pretende sapere,che 

il congresso di Varsavia è stato preparato da Ire 
donne, cioè la Regina Vittoria, l'Imperatrice ve
dova di Russia e l'Imperalrice d'Austria; e che 
esse seppero conservare il secreto tratlando questi 
negoziati nelle conversazioni intiere. 

— La Gazzetta militare afferma che nell'occa
sione dell'ingresso di Vittorio Emmanuele a Na
poli Garibaldi gli andrà incontro, e che il Re gli 
stenderà la mano dicendogli all'incirca: « Salute 
a Voi, Maresciallo ; spero che da qui innanzi non 
ci lasceremo più ». 

Contemporaneamente saranno creati Marescialli 
i Generali Fanti, Lamarmora, De Sonnaz e dal-
dini. 

BORSA Di NAPOLI 
22 OTTOBRE 

5 per 100 Contanti. . . . Due. [ 87 1J2 
4 per 100 idem'. D I 74 
Rendita di Sicilia idem » | 82 3/i 

Il Gerente EMMANUELE FARINA. 

Stab. Tipografico Strada S. Sebastiano n. SI. 

Garibaldi è dentro Capua. Gran brio in tutta la città. 
ALTR 0 

Capua à capitolato. Questa sera vi entra Bixio. Mol
ta truppa vi è già entrata. Immenso materiale da guerra. 


